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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 24 luglio 2007, n. 119.

Contributo al Corpo nazionale del soccorso alpino e speleo-
logico del Club alpino italiano.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

Art. 1.
Contributo al Corpo nazionale del soccorso alpino

e speleologico del Club alpino italiano

1. EØ autorizzata, a decorrere dall’anno 2007, la spesa
di 500.000 euro in favore del Corpo nazionale del soc-
corso alpino e speleologico del Club alpino italiano,
quale contributo straordinario per le finalita' istituzio-
nali del medesimo Corpo.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1,
pari a 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2007,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unita' previsionale di base
di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2007, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 2.
Contributo ordinario al Club alpino italiano

1. Il contributo annuo ordinario in favore del Club
alpino italiano, di cui all’articolo 5 della legge 26 gen-
naio 1963, n. 91, come elevato, da ultimo, dall’arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 1985, n. 776, e' ulterior-
mente incrementato di 220.000 euro per l’anno 2007, di
60.000 euro per l’anno 2008 e di 220.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2009.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a 220.000 euro
per l’anno 2007, a 60.000 euro per l’anno 2008 e a
220.000 euro annui a decorrere dall’anno 2009, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009,
nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte cor-
rente ßFondo specialeý dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2007, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 24 luglio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia edelle finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 1746-undevicies):
Disegno di legge risultante dallo stralcio dell’art. 208 del disegno

di legge 1746, d’iniziativa del Ministro dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa, deliberato dall’aula nella seduta del 5 ottobre 2006.

Assegnato alla VIII commissione (Ambiente, territorio e lavori
pubblici), in sede referente, il 17 ottobre 2006, con il parere delle com-
missioni I e V.

Esaminato dalla VIII commissione, in sede referente, il 21 feb-
braio 2007, il 7, 14 e 28 marzo 2007.

Assegnato nuovamente alla VIII commissione, in sede legisla-
tiva, il 18 aprile 2007, con il parere delle commissioni I e V.

Esaminato dalla VIII commissione, in sede legislativa ed appro-
vato il 18 aprile 2007.

Senato della Repubblica (atto n. 1518):

Assegnato alla 13� commissione (Territorio, ambiente, beni
ambientali), in sede deliberante, il 7 maggio 2007, con pareri delle
commissioni 1� e 5�.

Esaminato dalla 13� commissione e approvato il 4 luglio 2007.

öööö

N O T E
Avvertenza:

Il testo della nota qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 2,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
della disposizione di legge modificata e della quale restano invariati
il valore e l’efficacia.

Nota all’art. 2:

ö Il testo dell’art. 5 della legge 26 gennaio 1963, n. 91 (ßRiordi-
namento del Club alpino italianoý) e' il seguente:

ßArt. 5. ö A decorrere dall’esercizio finanziario 1962-1963, e'
autorizzata, a favore del Club alpino italiano, la concessione di un
contributo di lire 80.000.000 da iscriversi nello stato di previsione del
Ministero del turismo e dello spettacolo.ý.

07G0132
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ELEGGE 3 agosto 2007, n. 120.

Disposizioni in materia di attivita' libero-professionale intramuraria e altre norme in materia sanitaria.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

ö 3 ö
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Dato a Roma, add|' 3 agosto 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Turco, Ministro della salute

Visto, il Guardasigilli: Mastella

ö 7 ö

6-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

6-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 1598):

Presentato dal Ministro della salute (Turco) il 24 maggio 2007.

Assegnato alla 12� commissione (Igiene e Sanita' ), in sede refe-
rente, il 1� giugno 2007 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 7�, 8�,
10� e della commissione per le questioni regionali.

Esaminato dalla 12� commissione, in sede referente, il 20, 26 giu-
gno 2007; il 3, 4, 5, 10, 11, 12, 13 luglio 2007.

Assegnato nuovamente alla 12� commissione (Igiene e Sanita' ), in
sede deliberante, il 17 luglio 2007 con pareri delle commissioni 1�, 2�,
5�, 7�, 8�, 10� e della commissione per le questioni regionali.

Esaminato dalla 12� commissione, in sede deliberante, il 17 lu-
glio 2007 ed approvato il 19 luglio 2007.

Camera dei deputati (atto n. 2937):

Assegnato alla XII commissione (Affari sociali), in sede refe-
rente, il 24 luglio 2007 con parere delle commissioni I, II, V, VII, XI
e della commissione per le questioni regionali.

Esaminato dalla XII commissione, in sede referente, il 24, 25, 26,
27, 31 luglio 2007.

Esaminato in aula ed approvato il 2 agosto 2007.

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura della disposizione di
legge alla quale e' operato il rinvio e della quale restano invariati il
valore e l’efficacia.

Note all’art. 1:

ö Il testo del comma 2 dell’art. 22-bis del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale,
per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, non-
che¤ interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale),
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' il
seguente:

ßArt. 22-bis (Riduzione della spesa per incarichi di funzione dirigen-
ziale. Disposizioni in materia di attivita' libero professionale intramuraria).
ö(Omissis).

2. Al comma 10 dell’art. 15-quinquies del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, le parole: ßfino
al 31 luglio 2006ý sono sostituite dalle seguenti: ßfino alla data, certi-
ficata dalla regione o dalla provincia autonoma, del completamento
da parte dell’azienda sanitaria di appartenenza degli interventi strut-
turali necessari ad assicurare l’esercizio dell’attivita' libero-professio-
nale intramuraria e comunque entro il 31 luglio 2007.ý.

ö Il testo dell’art. 102 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382 (Riordinamento della docenza universita-
ria, relativa fascia di formazione nonche¤ sperimentazione organizza-
tiva e didattica), e' il seguente:

ßArt. 102 (Attivita' assistenziale).ö Il personale docente universi-
tario, e i ricercatori che esplicano attivita' assistenziale presso le cliniche
e gli istituti universitari di ricovero e cura anche se gestiti direttamente

dalle universita' , convenzionati ai sensi dell’art. 39, legge 23 dicembre
1978, n. 833, assumono per quanto concerne l’assistenza i diritti e i
doveri previsti per il personale di corrispondente qualifica del ruolo
regionale in conformita' ai criteri fissati nei successivi commi e secondo
le modalita' stabilite negli schemi tipo di convenzione di cui al citato
art. 39. Dell’adempimento di tali doveri detto personale risponde alle
autorita' accademiche competenti in relazione al loro stato giuridico.

Al personale di cui al precedente comma e' assicurata l’equipara-
zione del trattamento economico complessivo corrispondente a quello
del personale delle unita' sanitarie locali di pari funzione, mansione
ed anzianita' secondo le vigenti disposizioni ai sensi dell’art. 31 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

Nell’ambito della convenzione di cui all’art. 39 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, verra' anche fissato il limite finanziario
entro il quale comprendere le indennita' di cui all’art. 31 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

Le corrispondenze funzionali tra il personale medico dei ruoli
universitari ed il personale medico del Servizio sanitario nazionale,
previste dall’art. 31 del decreto del Presidente della Repubblica
20 dicembre 1979, n. 761, sono stabilite come segue:

il professore ordinario e straordinario e' equiparato al medico
appartenente alla posizione apicale;

il professore associato e' equiparato al medico appartenente
alla posizione intermedia;

l’assistente ordinario del ruolo ad esaurimento ed i ricercatori
sono equiparati al medico appartenente alla posizione iniziale.

In rapporto alla disponibilita' di posti vacanti nelle strutture
assistenziali a direzione universitaria previste dalle convenzioni, di
cui al precedente primo comma, ai professori associati, agli assistenti
ed ai ricercatori possono essere attribuite ai fini assistenziali qualifi-
che di livello immediatamente superiore a quelle indicate nel prece-
dente comma.

L’attribuzione della qualifica superiore e' deliberata annualmente
dal rettore, su motivato conforme parere espresso dal consiglio di
facolta' sulla base del curriculum formativo e professionale degli
aspiranti desunto dai titoli accademici didattici e scientifici ö com-
prendenti anche l’attivita' assistenziale e ö dell’anzianita' di ruolo.
Nel caso in cui il servizio nella qualifica superiore venga prestato
senza che il personale medico universitario sia in possesso dei requisiti
richiesti dalle norme vigenti per il corrispondente personale ospeda-
liero, il predetto servizio non e' valutabile nei concorsi ospedalieri.

L’affidamento delle funzioni di cui ai precedenti commi deve
comunque rispettare l’afferenza ai raggruppamenti disciplinari stabi-
liti dalla vigente normativa universitaria.

Il rapporto di lavoro dei professori universitari che svolgono atti-
vita' assistenziale puo' essere a tempo pieno o a tempo definito secondo
le disposizioni previste dall’art. 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761 e fatto salvo quanto previsto
dal precedente art. 11, comma quarto, lettera a), del presente decreto.

L’opzione e' reversibile in relazione a motivate esigenze didattiche
e di ricerca ed ha durata almeno biennale. L’opzione si esercita con
le stesse modalita' previste nel precedente art. 10.

I ricercatori universitari di cui al presente articolo, a seconda che
prestino servizio per un numero di ore globalmente considerato
uguale a quello previsto per il corrispondente personale delle unita'
sanitarie locali a tempo pieno o a tempo definito, hanno diritto alla
rispettiva integrazione del trattamento economico secondo quanto
previsto nel precedente secondo comma.ý.

ö Il testo del comma 310 dell’art. 1, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006), e' il seguente:

ß310. Al fine di razionalizzare l’utilizzazione delle risorse per l’attua-
zione del programma di edilizia sanitaria di cui all’art. 20 della legge
11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, gli accordi di
programma sottoscritti dalle regioni e dalle province autonome di Trento

ö 8 ö
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Ee di Bolzano, ai sensi dell’art. 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successivemodificazioni, e dell’art. 2 della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, decorsi diciotto mesi dalla sottoscrizione, si intendono
risolti, limitatamente alla parte relativa agli interventi per i quali la rela-
tiva richiesta di ammissione al finanziamento non risulti presentata al
Ministero della salute entro tale periodo temporale, con la conseguente
revoca dei corrispondenti impegni di spesa. La presente disposizione
si applica anche alla parte degli accordi di programma relativa agli inter-
venti per i quali la domanda di ammissione al finanziamento risulti
presentata, ma valutata non ammissibile al finanziamento entro venti-
quattro mesi dalla sottoscrizione degli accordi medesimi, nonche¤ alla
parte degli accordi relativa agli interventi ammessi al finanziamento
per i quali, entro nove mesi dalla relativa comunicazione alla regione o
provincia autonoma, gli enti attuatori non abbiano proceduto all’aggiu-
dicazione dei lavori, salvo proroga autorizzata dalMinistero della salute.
Per gli accordi aventi sviluppo pluriennale, i termini di cui al presente
comma si intendono decorrenti dalla data di inizio dell’annualita' di rife-
rimento prevista dagli accordi medesimi per i singoli interventi.ý.

ö Il testo degli articoli 17 e 15-quaterdecies del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanita-
ria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), e successive
modificazioni, e' il seguente:

ßArt. 17 (Collegio di direzione). ö 1. In ogni azienda e' costituito
il Collegio di direzione, di cui il direttore generale si avvale per il
governo delle attivita' cliniche, la programmazione e valutazione delle
attivita' tecnico-sanitarie e di quelle ad alta integrazione sanitaria.
Il Collegio di direzione concorre alla formulazione dei programmi di
formazione, delle soluzioni organizzative per l’attuazione della atti-
vita' libero-professionale intramuraria e alla valutazione dei risultati
conseguiti rispetto agli obiettivi clinici. Il direttore generale si avvale
del Collegio di direzione per la elaborazione del programma di atti-
vita' dell’azienda, nonche¤ per l’organizzazione e lo sviluppo dei servizi,
anche in attuazione del modello dipartimentale e per l’utilizzazione
delle risorse umane.

2. La regione disciplina l’attivita' e la composizione del Collegio
di direzione, prevedendo la partecipazione del direttore sanitario e
amministrativo, di direttori di distretto, di dipartimento e di presidio.

2-bis. Fino all’entrata in vigore della disciplina regionale sull’atti-
vita' e la composizione del Collegio di direzione e del Comitato di
dipartimento, i predetti organi operano nella composizione e secondo
le modalita' stabilite da ciascuna azienda sanitaria, fermo restando
per il Collegio di direzione la presenza dei membri di diritto.ý.

ßArt. 15-quaterdecies (Osservatorio per l’attivita' libero-professio-
nale). ö 1. Con decreto del Ministro della sanita' , da adottarsi entro
il 10 ottobre 2000, d’intesa con la conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome, nel rispetto di quanto
disposto dall’art. 19-quater, e' organizzato presso il Ministero della
sanita' l’osservatorio per l’attivita' libero professionale con il compito
di acquisire per il tramite delle regioni gli elementi di valutazione
ed elaborare, in collaborazione con le regioni, proposte per la predi-
sposizione della relazione da trasmettersi con cadenza annuale al
Parlamento su:

a) la riduzione delle liste di attesa in relazione all’attivazione
dell’attivita' libero professionale;

b) le disposizioni regionali, contrattuali e aziendali di attua-
zione degli istituti normativi concernenti l’attivita' libero professionale
intramuraria;

c) lo stato di attivazione e realizzazione delle strutture e degli
spazi destinati all’attivita' libero professionale intramuraria;

d) il rapporto fra attivita' istituzionale e attivita' libero profes-
sionale;

e) l’ammontare dei proventi per attivita' libero professionale,
della partecipazione regionale, della quota a favore dell’azienda;

f) le iniziative ed i correttivi necessari per eliminare le disfun-
zioni ed assicurare il corretto equilibrio fra attivita' istituzionale e
libero professionale.ý.

ö L’Accordo 8 agosto 2001 tra Governo, regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano reca integrazioni e modifiche agli
accordi sanciti il 3 agosto 2000 e il 22 marzo 2001 in materia sanitaria.

ö Il testo dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposi-
zioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge
Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), e' il seguente:

ßArt. 8 (Attuazione dell’art. 120 della Costituzione sul potere sosti-
tutivo). ö 1 Nei casi e per le finalita' previsti dall’art. 120, secondo
comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro competente per materia, anche su iniziativa
delle regioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato un con-
gruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decorso
inutilmente tale termine, il Consiglio dei Ministri, sentito l’organo
interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del
Consiglio dei Ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche nor-
mativi, ovvero nomina un apposito commissario. Alla riunione del
Consiglio dei Ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale
della regione interessata al provvedimento.

2. Qualora l’esercizio del potere sostitutivo si renda necessario al
fine di porre rimedio alla violazione della normativa comunitaria, gli
atti ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le politi-
che comunitarie e del Ministro competente per materia.

3. Fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale, qua-
lora l’esercizio dei poteri sostitutivi riguardi comuni, province o citta'
metropolitane, la nomina del commissario deve tenere conto dei prin-
cipi di sussidiarieta' e di leale collaborazione. Il commissario prov-
vede, sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo
sia stato istituito.

4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l’intervento sostitutivo
non sia procrastinabile senza mettere in pericolo le finalita' tutelate
dall’art. 120 della Costituzione, il Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro competente, anche su iniziativa delle regioni o degli enti
locali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente
comunicati alla Conferenza Stato-regioni o alla Conferenza Stato-
citta' e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle Comunita'
montane, che possono chiederne il riesame.

5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle
finalita' perseguite.

6. Il Governo puo' promuovere la stipula di intese in sede di Confe-
renza Stato-regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire l’armo-
nizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni
unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso e' esclusa
l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’art. 3 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’art. 117, terzo e quarto comma,
della Costituzione non possono essere adottati gli atti di indirizzo e di
coordinamento di cui all’art. 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
all’art. 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.ý.

Note all’art. 2:

ö Il testo dell’art. 2, comma 2, lettere b) e c), del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 13 dicembre 1995, e' il seguente:

ßArt. 2 (Omissis).

2. In sede di prima applicazione il trattamento economico per il
personale di cui all’art. 1 del presente decreto e' individuato secondo i
seguenti criteri:

a) (Omissis);

b) il personale appartenente alla posizione funzionale corri-
spondente ai profili professionali di direttore medico, direttore vete-
rinario, direttore chimico, direttore farmacista, direttore biologo,
direttore psicologo, nonche¤ ai rispettivi profili professionali di diret-
tore coordinatore, e' inquadrato nel primo livello dirigenziale e nella
fascia economica di cui all’art. 18, comma 2-bis, lettera a) del decreto
legislativo n. 502/1992;

ö 9 ö
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c) il personale appartenente alla posizione funzionale iniziale
corrispondente ai profili professionali di medico chirurgo, medico
veterinario, chimico, farmacista, biologo e psicologo e' inquadrato
nel primo livello dirigenziale e nella fascia economica di cui all’art. 18,
comma 2-bis, lettera b) del decreto legislativo n. 502/1992.ý.

ö Il testo dell’art. 18, comma 8, del citato decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e' il seguente:

ß8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro della sanita' , vengono estese, nell’ambito della
contrattazione, al personale dipendente dal Ministero della sanita'
attualmente inquadrato nei profili professionali di medico chirurgo,
medico veterinario, chimico, farmacista, biologo e psicologo le norme
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in quanto appli-
cabili.ý.

ö Il testo dell’art. 1 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 aprile 2004, n. 108, recante ßRegolamento
recante disciplina per l’istituzione, l’organizzazione ed il funziona-
mento del ruolo dei dirigenti presso le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomoý, e' il seguente:

ßArt. 1 (Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato). ö
1. Alla data di entrata in vigore del presente regolamento in ciascuna
delle amministrazioni dello Stato elencate nella allegata tabella A),
di seguito denominata: ßamministrazioneý, e' istituito ai sensi del-
l’art. 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il ruolo dei
dirigenti; alla medesima data e' soppresso il ruolo unico dei dirigenti
dello Stato, ferme restando le disposizioni particolari riguardanti la
Presidenza del Consiglio dei Ministri previste dal decreto legislativo
5 dicembre 2003, n. 343.

2. Il ruolo dei dirigenti si articola nella prima e nella seconda
fascia dirigenziale, nel limite della dotazione organica di personale
dirigenziale individuato negli atti di organizzazione dell’ammini-
strazione.

3. Nell’ambito di ciascun ruolo dei dirigenti, ove sia necessario
garantire le specificita' dei dirigenti in relazione alle competenze
istituzionali di ciascuna amministrazione, possono essere definite
apposite sezioni. Alla istituzione, modifica e soppressione delle
sezioni le amministrazioni provvedono di concerto con il Diparti-
mento della funzione pubblica.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento, il Dipartimento della funzione pubblica comunica alle
amministrazioni il contingente di personale dirigenziale iscritto, sulla
base delle informazioni trasmesse dalle amministrazioni e salve even-
tuali verifiche congiunte, nel soppresso ruolo unico, con l’indicazione
degli incarichi dirigenziali conferiti ai sensi dell’art. 19, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai dirigenti di seconda
fascia.

5. Le amministrazioni provvedono all’inquadramento dei diri-
genti, secondo le modalita' di cui all’art. 4, entro trenta giorni dalla
comunicazione.

6. Il ruolo dei dirigenti e' adottato con decreto del Ministro com-
petente, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica ed il
Ministro dell’economia e delle finanze. Per la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e per le amministrazioni di cui all’art. 15 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il medesimo provvedimento e'
adottato dall’organo di vertice nel rispetto della specificita' dei rispet-
tivi ordinamenti.

7. Il ruolo e' pubblicato sul sito internet dell’amministrazione e di
tale pubblicazione e' dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.ý.

Nota all’art. 3:

ö Il testo dell’art. 39, comma 18-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica), e'
il seguente:

ßArt. 39 (Disposizioni in materia di assunzioni di personale delle
amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento e di incentivazione
del part-time). ö (Omissis).

18-bis. EØ consentito l’accesso ad un regime di impegno ridotto
per il personale non sanitario con qualifica dirigenziale che non sia
preposto alla titolarita' di uffici, con conseguenti effetti sul tratta-
mento economico secondo criteri definiti dai contratti collettivi
nazionali di lavoro.ý.

Nota all’art. 4:

ö Il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
e disposizioni diverse), convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2007, n. 17, e' il seguente:

ßArt. 1 (Proroga di termini in materia di personale, professioni e
lavoro). ö (Omissis).

2. Per garantire la continuita' assistenziale e fronteggiare l’emer-
genza nel settore infermieristico e tecnico, il termine previsto dal-
l’art. 6-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1� marzo 2005, n. 26, e' prorogato
al 31 maggio 2007, in attesa della definizione di tali prestazioni e
nel rispetto delle disposizioni recate in materia di contenimento delle
spese di personale degli enti del Servizio sanitario nazionale dai
provvedimenti di finanza pubblica.ý.

07G0133

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 luglio 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Alba Adriatica e
nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Alba Adriatica
(Teramo), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da venti
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da undici consiglieri, con atti
separati contemporaneamente acquisiti al protocollo
dell’ente, non puo' essere assicurato il normale funzio-
namento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

ö 10 ö
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ESulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Alba Adriatica (Teramo) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Salvatore Marino e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 24 luglio 2007

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Alba Adriatica (Teramo), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sin-
daco e da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti
del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate dalla meta' piu' uno dei consi-
glieri, con atti separati nel corso della seduta consiliare del 13 giugno
2007, acquisite al protocollo dell’ente in data 14 giugno 2007, hanno
determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Teramo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 17594/
Area II del 15 giugno 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Alba Adriatica (Teramo) ed alla nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Salvatore Marino.

Roma, 4 luglio 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A07065

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 luglio 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Polia e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Polia (Vibo Valen-
tia), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 giu-
gno 2004, e' composto dal sindaco e da dodici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da otto consiglieri, con atti sepa-
rati contemporaneamente acquisiti al protocollo del-
l’ente, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Polia (Vibo Valentia) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Giuseppe Ranieri e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 24 luglio 2007

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Polia (Vibo Valentia), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sindaco e
da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti del
corpo consiliare.

ö 11 ö

6-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

6-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181

Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la meta'
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al pro-
tocollo dell’ente in data 14 maggio 2007, hanno determinato l’ipotesi
dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Vibo Valentia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 717/
Area II/EE.LL. del 15 maggio 2007, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Polia (Vibo Valentia) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Giuseppe Ranieri.

Roma, 4 luglio 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A07066

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 27 luglio 2007.

Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione ad eventi
calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di com-
bustione nei territori delle regioni dell’Italia centro-meridio-
nale.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visti gli articoli 5, comma 1, e 2, comma 1, lettera c)
della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge
27 dicembre 2002, n. 286;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 24 luglio 2007, recante ßDichiarazione dell’ec-
cezionale rischio di compromissione degli interessi pri-
mari a causa del propagarsi di incendi su tutto il territo-
rio nazionale ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002,
n. 286ý;

Considerato che, a causa dell’aumento delle tempera-
ture oltre i consueti limiti stagionali e delle conseguenze
derivanti da un lungo periodo di siccita' , si sono create

le condizioni che favoriscono fenomeni di combustione
diffusi nei territori delle regioni dell’Italia centro-meri-
dionale;

Considerato che dal mese di giugno si sono manife-
stati gravi incendi nella regione Siciliana e che successi-
vamente tali fenomeni hanno interessato i territori delle
regioni dell’Italia centro-meridionale;

Considerato che il propagarsi degli incendi, anche
dovuti a comportamenti dolosi, non appare fronteggia-
bile, per intensita' ed estensione, con il ricorso alle ordi-
narie contromisure previste dalla normale pianifica-
zione delle attivita' di contrasto degli incendi boschivi;

Tenuto conto degli incidenti che si sono verificati
nelle attivita' di spegnimento dei focolai e della cre-
scente esposizione a rischio della vita e della salute
umana oltre che dell’ambiente naturale e degli insedia-
menti economici e produttivi;

Considerato che la diffusione degli incendi interessa
o e' suscettibile di riguardare tutto il territorio delle
regioni dell’Italia centro-meridionale non essendo pre-
visto a breve termine un miglioramento delle condizioni
climatiche;

Rilevato che a cominciare da domenica 22 luglio
scorso si e' verificato un peggioramento dello scenario
di pericolosita' dovuto ad un ulteriore incremento delle
temperature massime associato ad eventi di ventosita'
intensa, comportando una crescita esponenziale del
numero di incendi e quindi delle richieste di intervento;

Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata
legge n. 225/1992, per la dichiarazione dello stato di
emergenza;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 27 luglio 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto espresso in premessa, e' dichiarato, a decorrere
dal 24 giugno 2007 e fino al 31 ottobre 2007, lo stato
di emergenza nei territori delle regioni dell’Italia cen-
tro-meridionale interessato dagli incendi boschivi, che
sta determinando una situazione di grave pregiudizio
agli interessi pubblici primari.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 luglio 2007

Il Presidente: Prodi

07A07062
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per i diritti e le pari opportunita'
e

MINISTERO DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE

DECRETO 21 giugno 2007.

Associazioni ed enti legittimati ad agire per la tutela giudiziaria delle persone con disabilita' , vittime di discriminazioni.

IL MINISTRO
PER I DIRITTI E LE PARI OPPORTUNITAØ

di concerto con
IL MINISTRO DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge 1� marzo 2006, n. 67, recante ßMisure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilita'
vittime di discriminazioniý, ed in particolare gli articoli 3 e 4;

Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233 (Legge di conversione del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181), art. 1,
comma 19;

Decreta:

Art. 1.

Legittimazione ad agire

1. Sono legittimati ad agire ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 1� marzo 2006, n. 67, in forza di delega
rilasciata per atto pubblico o per scrittura privata autenticata a pena di nullita' , in nome e per conto del soggetto
passivo della discriminazione, le associazioni e gli enti individuati con decreto del Ministro per i diritti e le pari
opportunita' , di concerto con il Ministro della solidarieta' sociale.

Art. 2.

Requisiti per il riconoscimento
della legittimazione ad agire

1. Il riconoscimento della legittimazione ad agire, effettuato con le modalita' di cui all’art. 1 e valutato sulla
base della finalita' statutaria e della stabilita' dell’organizzazione, e' subordinato al possesso dei seguenti requisiti:

a) essere costituito per atto pubblico o per scrittura privata autenticata ed essere effettivamente operante
da almeno tre anni;

b) essere in possesso di uno statuto che sancisca un ordinamento a base democratica che preveda come
scopo esclusivo o preminente la promozione della parita' di trattamento e la tutela dei diritti delle persone con disa-
bilita' ovvero il contrasto ai fenomeni di discriminazione senza fini di lucro;

c) non aver riportato condanne, ancorche¤ non definitive, o l’applicazione di pena concordata per delitti non
colposi, in relazione all’attivita' dell’associazione o ente, salva riabilitazione, con riferimento al rappresentante
legale;

d) non essere stato dichiarato fallito o insolvente, salva riabilitazione, con riferimento al rappresentante
legale;

e) non rivestire la qualifica di imprenditore o di amministratore di imprese di produzione e servizi in qual-
siasi forma costituite, per gli stessi settori in cui opera l’associazione o l’ente, con riferimento al rappresentante
legale.

ö 13 ö
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EArt. 3.

Richiesta di riconoscimento della legittimazione ad agire

1. La domanda contenente la richiesta di riconoscimento deve essere presentata entro il 30 aprile o il 30 otto-
bre di ciascun anno e:

a) essere indirizzata al Dipartimento per i diritti e le pari opportunita' - Largo Chigi, 19 - 00187 Roma;
b) essere consegnata a mano o inviata a mezzo posta con raccomandata r.r., recando sulla busta la dicitura

ßLegge n. 67/2006 - Associazioni legittimate ad agire a favore delle persone con disabilita' ý;
c) essere redatta secondo il modello allegato A, che forma parte integrante del presente decreto e sotto-

scritta dal legale rappresentante del soggetto proponente.
2. Alla domanda devono essere allegati:

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto o dell’accordo fra gli aderenti formalizzato con scrittura privata
autenticata;

b) relazione sull’attivita' svolta nel triennio precedente la richiesta di riconoscimento e sui programmi che si
intendono realizzare nell’anno solare in corso, anche con riferimento alle risorse finanziarie impiegate;

c) copia dell’ultimo bilancio o dell’ultimo resoconto economico approvato;
d) elenco nominativo degli iscritti, aggiornato annualmente con l’indicazione delle quote versate diretta-

mente all’associazione o ente per gli scopi statutari ed elenco nominativo di coloro che ricoprono le diverse cariche
associative;

e) autodichiarazione del rappresentante legale sull’assenza di condanne, ancorche¤ non definitive, o di
applicazione di pena concordata per delitti non colposi, in relazione all’attivita' dell’associazione o ente, salva ria-
bilitazione;

f) autodichiarazione del rappresentante legale di non essere stato dichiarato fallito o insolvente, salva ria-
bilitazione;

g) autodichiarazione del legale rappresentante di non rivestire la qualifica di imprenditore o di ammini-
stratore di imprese di produzione e servizi in qualsiasi forma costituite, per gli stessi settori in cui opera l’associa-
zione o l’ente.

Art. 4.

Commissione di valutazione

1. L’esame delle domande e' affidato ad una apposita Commissione di valutazione, nominata con decreto del
Ministro per i diritti e le pari opportunita' e composta dal Capo del Dipartimento dei diritti e le pari opportunita'
o da persona da lui delegata che la presiede, da due rappresentanti designati dal Ministro per i diritti e le pari
opportunita' , due rappresentanti designati dal Ministro della solidarieta' sociale e due rappresentanti designati
dalle federazioni maggiormente rappresentative delle associazioni operanti nel campo della tutela dei diritti delle
persone con disabilita' .

2. La Commissione provvede, con cadenza semestrale, all’istruttoria delle domande inoltrate e alla redazione
di un elenco delle associazioni e degli enti che e' approvato con decreto del Ministro per i diritti e le pari opportu-
nita' di concerto con il Ministro della solidarieta' sociale.

Art. 5.

Conferma biennale

1. Ogni due anni le associazioni e gli enti contemplati nel decreto di cui all’art. 4, comma 2, devono chiedere
la conferma del riconoscimento della legittimazione ad agire secondo il modello allegato B, che forma parte inte-
grante del presente decreto.

Art. 6.

Norma transitoria

In sede di prima applicazione del presente decreto le domande sono presentate entro quarantacinque giorni
dalla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 giugno 2007

Il Ministro per i diritti e le pari opportunita' : Pollastrini

Il Ministro della solidarieta' sociale: Ferrero

ö 14 ö

6-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 15 ö

6-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 16 ö

6-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

07A07063

ö 17 ö

6-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 26 luglio 2007.

Modalita' di presentazione della dichiarazione di presenza resa dagli stranieri per soggiorni di breve durata per visite, affari,
turismo e studio di cui alla legge 28 maggio 2007, n. 68.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista la legge 28 maggio 2007, n. 68, recante ßDisciplina dei soggiorni di breve durata degli stranieri per
visite, affari, turismo e studioý e, particolarmente:

l’art. 1, comma 1, in base al quale il permesso di soggiorno di cui all’art. 5 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, non e' richiesto per i cittadini stranieri che abbiano fatto ingresso in Italia per visite, affari, turismo
o studio, qualora la durata del soggiorno stesso sia non superiore a tre mesi;

l’art. 1, comma 2, in base al quale lo straniero al momento dell’ingresso o, in caso di provenienza dai Paesi
dell’area Schengen, entro otto giorni dall’ingresso, e' tenuto a dichiarare la sua presenza, rispettivamente all’auto-
rita' di frontiera o al questore della provincia in cui si trova, secondo le modalita' stabilite con decreto del Ministro
dell’interno;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1988, n. 286, recante il testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero;

Visto l’art. 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni e integrazioni;

Ritenuto di dover stabilire le modalita' di adempimento dell’obbligo di cui all’art. 1 della predetta legge n. 68
del 2007, adottando criteri di economicita' ed efficacia dell’azione amministrativa di cui alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, nonche¤ di semplificazione degli adempimenti a carico degli utenti di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

A d o t t a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. Lo straniero, in provenienza diretta da Paesi che non applicano l’Accordo di Schengen, assolve l’obbligo di
rendere la dichiarazione di presenza di cui all’art. 1, comma 2, della legge 28 maggio 2007, n. 68, all’atto del suo
ingresso nel territorio dello Stato presentandosi ai valichi di frontiera.

2. L’adempimento dell’obbligo e' attestato mediante l’apposizione, da parte della polizia di frontiera, dell’im-
pronta del timbro uniforme Schengen sul documento di viaggio.

Art. 2.

1. Lo straniero, in provenienza diretta da Paesi che applicano l’Accordo di Schengen, rende la dichiarazione di
presenza, entro otto giorni dall’ingresso, al questore della provincia in cui si trova, sul modulo allegato che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto, ovvero, se alloggiato in una delle strutture ricettive di cui all’art. 109,
comma 1, del regio decreto del 18 giugno 1931, n. 773, mediante la dichiarazione prevista dal comma 3 dello stesso
articolo.

2. L’adempimento dell’obbligo e' attestato mediante il rilascio di copia della dichiarazione, che dovra' essere
esibita ad ogni richiesta degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza.

Art. 3.

1. Il trattamento dei dati personali di cui al presente decreto e' effettuato in conformita' con quanto previsto
dalla legge 1� aprile 1981, n. 121 e dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Roma, 26 luglio 2007

Il Ministro: Amato
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 12 luglio 2007.

Non iscrizione della sostanza attiva diazinone, nell’allegato I
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e revoca dei pro-
dotti fitosanitari contenenti detta sostanza attiva, in attuazione
della decisione della Commissione 2007/393/CE del 6 giugno
2007.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio
di prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 8, para-
grafo 2, comma 4;

Visti i regolamenti della Commissione 451/2000/CE
e 703/2001/CE che stabiliscono le modalita' dettagliate
per l’attuazione della seconda fase del programma di
lavoro di cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva
91/414/CEE;

Vista la decisione della Commissione 2007/393/CE
del 6 giugno 2007 relativa alla non iscrizione della
sostanza attiva diazinone nell’allegato I della direttiva
91/414/CEE;

Visto che nel corso della valutazione effettuata su
tale sostanza attiva dall’Autorita' europea per la sicu-
rezza alimentare sono emerse preoccupazioni derivanti
dalle informazioni insufficiente per escludere rischi di
tipo tossicologico ed ecotossicologico;

Considerato che dalle conclusioni di detta valuta-
zione e' emerso che dette preoccupazioni rimanevano
irrisolte e che, pertanto i prodotti fitosanitari conte-
nenti diazinone, nelle condizioni d’impiego proposte,
non soddisfano, in generale le condizioni previste
all’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva
91/414/CEE;

Considerato che tale decisione di non inclusione non
pregiudica la presentazione, conformemente a quanto
previsto dall’art. 6, paragrafo 2, della direttiva 91/414/
CEE di una successiva richiesta d’iscrizione della
sostanza attiva diazinone;

Considerato che in attuazione della decisione della
Commissione 2007/393/CE, gli Stati membri non pos-
sono piu' concedere o rinnovare le autorizzazioni per
prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva a
decorrere dalla data di adozione della citata decisione,
ne¤ usufruire delle deroghe previste dall’art. 8, para-
grafo 2, della direttiva 91/414/CEE;

Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione
comunitaria revocando i prodotti fitosanitari conte-
nenti la sostanza attiva autorizzata in Italia;

Considerato che, per la vendita e l’utilizzazione delle
giacenze esistenti di prodotti fitosanitari contenenti la
sostanza attiva diazinone, deve essere concesso un
periodo non superiore a dodici mesi a decorrere dalla
data di revoca dei suddetti prodotti fitosanitari;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194 relativo alle sanzioni previste per chi immette in
commercio e per chi pone in vendita prodotti fitosani-
tari non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. La sostanza attiva diazinone non e' iscritta nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194
che ha recepito la direttiva 91/414/CEE del 15 luglio
1991.

Art. 2.

1. Non possono essere concesse nuove autorizzazioni
o rinnovate le autorizzazioni esistenti per prodotti fito-
sanitari contenenti la sostanza attiva diazinone, in con-
formita' alle disposizioni dell’art. 2, lettera b), della
decisione 2007/393/CE della Commissione a partire
dal 9 giugno 2007.

2. Le autorizzazioni dei prodotti fitosanitari conte-
nenti diazinone, elencati nell’allegato al presente
decreto, sono revocate a decorrere dal 6 dicembre 2007.

Art. 3.

1. La vendita e l’utilizzo delle giacenze esistenti dei
prodotti fitosanitari, revocati ai sensi dell’art. 2,
comma 2, deve avvenire nel piu' breve tempo possibile
e comunque non oltre il 6 dicembre 2008.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosani-
tari contenenti tali sostanze attive sono tenuti ad adot-
tare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e
gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari medesimi del-
l’avvenuta revoca e del rispetto dei tempi fissati per lo
smaltimento delle relative scorte.

Il presente decreto dirigenziale sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 luglio 2007

Il direttore generale: Borrello
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Approvazione del regolamento relativo al trattamento dei dati sensibili e giudiziari
dell’Ente nazionale di assistenza magistrale (ENAM)

Con decreto del 19 luglio 2006 del Ministero della pubblica istruzione di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e' stato
approvato il regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, adottato dall’Ente nazionale di assistenza magistrale (ENAM), ai
sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Il testo integrale del regolamento e' consultabile sul sito www.enamonline.it/norme.html

07A07073

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-181) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 8 0 6 * e 1,00


